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Lezione 9

ELEMENTI DI 
SCENEGGIATURA 
PER 
L’AUDIOVISIVO

Il metaadattamento: tra metaletteratura e 
matacinema
Caso studio 5: Atonement (Espiazione (J. 
Wricht, 2007) dal romanzo di I. McEwan



UN ADATTAMENTO DALL’ANIMA LETTERARIA

• Atonement è un romanzo di Ian McEwan scritto nel 2001, in gara per il Premio Pulitzer e inserito

nella lista dei 100 libri migliori di tutti i tempi (ed. it. Espiazione, Einaudi, Milano 2003).

• Il romanzo di McEwan denota un’anima fortemente metaletteraria, perché si interroga sul potere di

creazione di uno scrittore e della sua libertà di decidere del destino altrui, nonché se sia possibile

servirsi di un’opera di creazione per rimediare a una colpa, per espiarla.

• Il film omonimo è diretto da Joe Wright, alla seconda regia dopo Orgoglio e Pregiudizio (2005).

• La sceneggiatura è scritta da Christopher Hampton

• Il cast: James McAvoy, Keira Knightley, Saoirse Ronan, Vanessa Redgrave.

• Premi: Golden Globe Miglior Film Drammatico (2008); Oscar per la Migliore Colonna Sonora al

compositore Dario Marianelli



SINOSSI

Nel 1939, Robbie Turner (James McAvoy) è un soldato semplice dell'esercito britannico e

il suo battaglione è diretto in Francia per combattere la guerra. Un periodo nell'esercito

non è la direzione che ha preso la sua vita, che ha subito una svolta radicale quattro anni

prima nella tenuta dei Tallis dove è cresciuto, quando sua madre lavorava come

governante dei Tallis. È quindi cresciuto con i tre figli dei Tallis: il figlio Leon e le figlie

Cecilia (Keira Knightley) e Briony (Saoirse Ronan). Robbie e Cecilia erano appena

arrivati alla fase della loro vita in cui potevano confessarsi il loro vero amore reciproco.

Ma anche Briony, tredicenne aspirante scrittrice, aveva una cotta per il più grande

Robbie. Basandosi su due incidenti che ha visto tra Cecilia e Robbie (uno solo da

lontano), sulla lettura di una lettera privata che Robbie ha scritto a Cecilia e sui suoi

stessi sentimenti per Robbie, Briony ha raccontato alcuni fatti, veri o presunti, su Robbie

che hanno portato a questa svolta nella sua vita. Robbie riesce a riallacciare i rapporti

con Cecilia prima di essere spedito in Francia. Vivrà solamente per poter tornare a

Londra, per stare con Cecilia e recuperare i quattro anni mancanti che non hanno potuto

trascorrere insieme a causa delle azioni di Briony.



LA STRUTTURA DEL ROMANZO

Il romanzo è diviso in 3 parti + epilogo

PARTE PRIMA: dedicata all'accusa di Briony, frutto di una serie di coincidenze e di incomprensioni;

un'accusa pesante che distruggerà la vita di due persone.

PARTE SECONDA: l'espiazione della "colpa" di Robbie, una colpa che in realtà non ha mai

commesso.

PARTE TERZA: l'espiazione di Briony, cresciuta, che espia la sua colpa in un ospedale di Londra,

consapevole degli errori commessi.

EPILOGO (Londra, 1999): Briony, ormai anziana, ha appena terminato l'ultima versione del romanzo

che narra quella tragica storia



LA STRUTTURA DEL FILM

Il film è suddiviso ugualmente in 3 parti + epilogo: 50’ + 30’ + 26’ + 8’



LA SCENEGGIATURA DI HAMPTON

È interessante notare che Christopher Hampton aveva originariamente concepito una narrazione

“incorniciata dal ritorno” dell’anziana Briony a Tallis House

Durante tutto il film si poteva udire occasionalmente la voce dell’anziana scrittrice che rifletteva sulle

implicazioni di questo o quell’evento e che persino si intravedeva occasionalmente come un fantasma

dal futuro

La seconda e la terza sezione del romanzo (la fuga a Dunkerque e il servizio di guerra di Briony

all'ospedale St. Thomas), che si svolgono più o meno simultaneamente nel tempo, erano riorganizzate

e intrecciate

Joe Wright insistette affinché la sequenza originale degli eventi venisse ripristinata

La storia avrebbe dovuto essere raccontata principalmente per immagini e che i pensieri degli attori

avrebbero dovuto essere leggibili sui loro volti oltre che udibili sulla colonna sonora.

L'intrusione della macchina da scrivere nella partitura costituisce una sorta di "fantasma dal futuro"

con implicazioni simili, anche se presumibilmente più sottili, per il discorso narrativo



LA SCENEGGIATURA DI HAMPTON

I vantaggi della nuova sceneggiatura:

• grandi pezzi di narrazione autoconclusivi e rispetto della classica struttura in tre atti.

• ammortizzare il cambiamento dell’attrice che interpreta Briony (stesso aspetto, stessa pettinatura,

stessa tipologia di vestito), ma il fatto che alcuni elementi caratterizzanti del personaggi rimangano

immutati al trascorre del tempo vanno interpretati anche come un atteggiamento di mortificazione

del proprio aspetto, come autopunizione per il senso di colpa (es. il lavoro da infermiera).

• lo spettatore può subire lo stesso sconvolgente shock finale che colpisce il lettore del romanzo:

seguendo la stessa struttura lineare del romanzo, il film non anticipa né lascia presagire il finale,

servendosi del più classico dei twist plot hollywoodiani



INTERTESTUALITÀ E RELAZIONE DIALOGICA

INTERTESTO: «Il modo in cui reagiamo a qualsiasi film sarà in parte il risultato di quegli altri film e

influenze che inevitabilmente condizionano la nostra visione" (McFarlane)

Il film è quello che vediamo o quello condizionato dalle nostre visioni precedenti?

L'intertesto più importante di tutti: «la speciale relazione tra un adattamento e il suo materiale di

partenza, che è, dopo tutto, l'unica cosa che distingue gli studi di adattamento dallo studio testuale in

generale» (Bolton)

Valutare gli effetti del film: fedeltà e specificità (elementi propriamente cinematografici)



SUONO E VISIONE

Macchina da scrivere nella partitura come

elemento percussivo e di significazione

consente al film di sfruttare il discorso

metanarrativo del romanzo sulla

(ri)scrittura

come gli eventi del passato siano

soggetti a una successiva

narrativizzazione

contribuisce alla dimensione etica di

un’opera, letteraria o filmica, nella

riscrittura della Storia



SUONO E VISIONE: la scena di apertura

Stabilisce il tono letterario del film: un suono improprio, di matrice letteraria, viene abbinato alle

immagini, puramente cinematografiche.

Detta il ritmo

Accentua e accelera l’azione

Uso paradossale: tutto il suono da film che "non è immediatamente "ancorato" all'immagine è per

definizione anti-illusionistico", ma la sua funzione nel guidare la risposta dello spettatore e "oliare le

ruote della continuità narrativa" è diventata così convenzionale da sembrare naturalistica.

Suoni intradiegetici entrano nella musica extradiegetica



SUONO E VISIONE: la significazione e la sincronicità

Riflette l’identità del personaggio

È un'espressione visiva della teoria della sincronicità di Carl Jung o della «coincidenza significativa»

• Gli eventi sono collegati nella psiche da simultaneità e significato

• Apparentemente non spiegata dal principio di causa ed effetto

• Si esprime nella disposizione degli eventi e ci appare come significato

L’importanza della sincronicità:

• ciò che stiamo vedendo è un evento del passato remoto il cui significato è già stato stabilito

• Effetto autoriflessivo

• Allusioni prolettiche



SUONO E VISIONE: la significazione e la sincronicità

L’importanza della sincronicità:

• ciò che stiamo vedendo è un evento del passato remoto il cui significato è già stato stabilito

• Effetto autoriflessivo

• Allusioni prolettiche al futuro



SCRIVERE E FILMARE IL PUNTO DI VISTA DELLA STORIA
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DESIDERIO DI VISIONE E DESIDERIO DI CONOSCENZA

• Attraverso il piacere visivo, o scoptofilia, Briony associa la visione compulsiva e il desiderio di

sapere.

• Nella prima parte del film, guardare attraverso la finestra significa che sta uscendo dal mondo

confinato dell'infanzia, dalla sua nursery, e che sta iniziando a "guardare fuori nel mondo reale"

(Pellion).

• Nell'adattamento di Joe Wright, questo è illustrato in modo convincente dall'uso di primi piani e

soggettive nella scena della fontana, nella biblioteca e nella scena dello stupro.

• L'enfasi di Wright sull'atto del guardare e sulla tensione scoptofila che ne consegue sottolinea

anche il piacere erotico che ne deriva.

• Briony è sia affascinata, attratta (vuole vedere e vede davvero) sia turbata, confusa (sussulta,

trema e piange in modo sintomatico). Wright gioca chiaramente su questa esitazione tra attrazione

e repulsione, desiderio e terrore ricorrendo al montaggio.



DESIDERIO DI VISIONE E DESIDERIO DI CONOSCENZA



IL FALLIMENTO DELLA VISIONE

• Ciò che viene rappresentato nel romanzo (in modo molto evidente nella prima parte ma anche

nella restante parte del lavoro di McEwan), è il graduale fallimento della visione di Briony e come

la sua immaginazione venga gradualmente lasciata libera di riempire il vuoto.

• Tra percezione e comprensione, secondo Kant, c'è l'Immaginazione. Ma ciò che Kant chiama

immaginazione "produttiva", vale a dire un "atto sintetico in cui combiniamo gli elementi staccati

della percezione" per "collegare il concetto all'Immagine" è chiaramente assente nella

"comprensione" di Briony degli eventi che si svolgono nella prima parte del romanzo e del film.

• Nonostante l'intenso desiderio di Briony di guardare e vedere le cose, la vista la abbandona.

• Visione e immaginazione sembrano confondersi, perché la nozione designa sia il senso materiale

della visione, o vista, sia il significato metaforico del termine.



INSCENARE LA FINZIONE E LE LOGICE DELLA CREAZIONE



RISCRIVERE LA STORIA
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LA SCENA DI DUNKIRK



LA RISCRITTURA CINEMATOGRAFICA DELLA STORIA



IL POTERE SALVIFICO DELLA FINZIONE



IL POTERE SALVIFICO DELLA FINZIONE
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